
CCome i miei pochi e indulgenti lettori oramai
ben sanno, lo scrivente evita volentieri pro-
nunciarsi su questioni così abusate come

quella di questo numero. Pace appartiene a quel-
l'elenco particolare di parole da cui si attinge volta
per volta per pompose disquisizioni, ammicca-
menti spirituali, descrizioni convincenti. Sceno-
grafia spirituale. È un po' come nel mondo così af-
fascinante del teatro: il palcoscenico ha sempre
una scenografia. Talvolta imponente per progetta-
zione e realizzazione e capace di trasferire il cuore
e la mente in un altro mondo. Giusto il tempo di
una serata, perché, si sa, è solo finzione e tutta la
materia, i cartoni e le carrucole servono soltanto ad
organizzare una finzione. In fondo, la realtà è esat-
tamente altra. 
Così mi sembrano certi discorsi o buoni propositi
sulla pace. Scenografia spirituale, dicevamo: solo
che al posto di tele e impalcature vi sono pensieri
ed elaborazioni, discorsi e strutture interpretative
con egual trasporto per l'anima, proprio come una

segue a pag. 2
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“Noi Giovani”: con i colori,
nuova testata e veste grafica

La nuova veste grafica, come la precedente,
è  dovuta a Giampiero Vinci. Le chiese dell’An-
nunziata e Parrocchiale raffigurate nella testata
sono opera dell’Architetto Luca Dell’Anna (lu-
cark3@virgilio.it; il restante si deve a scelte di
Don Daniele, del Direttore di Redazione e di
Gianluca Legittimo e Roberto Sindaco dell’E-
ditrice Salentina.

di Francesco Vese

QQ
uesta domanda particolare ha una ri-
sposta, di conseguenza, particolare.

Secondo la mia modesta opinione è  difficile
che un uomo non abbia nemici. Purtroppo,
per quanto una persona possa cercare di es-
sere amico di tutti o quantomeno di non fare
in modo che qualcuno possa provare inimici-
zia nei suoi confronti, ci saranno sempre uno
o più  individui che equivocheranno alcuni at-
teggiamenti o idee, o ancora che saranno in-
vidiose dello stile di vita o anche solo del fat-
to che questa persona non abbia nemici, che
porteranno queste persone a provare avver-
sione verso questo individuo.

Cosa bisogna fareCosa bisogna fare
per non avere nemici?per non avere nemici?

di Antonio Carcagnile

NN
emico si nasce, o per circostanze varie
della vita lo si diventa? Questa sì  che è
una bella domanda.

Sfogliando una rivista sono rimasto colpito dalla
seguente citazione: “Esiste un nemico assoluto
immutabile nel tempo? Non esiste una cosa del
genere, e non è mai esistita, per il semplice mo-
tivo che i nostri nemici sono esseri umani come
noi. Possono essere nostri nemici solo in senso
relativo”.
Questa mi ha fatto riflettere e mi ha permesso di
capire che non ci sono persone o animali desti-
nati ad essere nemici, ma tutti possono andare
d’accordo tra loro.
Mi viene in mente un semplice esempio che
però  rende bene l’idea: il cane e il gatto, nemici
per antonomasia, destinati a non andare mai
d’accordo, eppure molte famiglie che li hanno en-
trambi come animali domestici riescono a farli
convivere pacificamente, senza alcun problema.
Bisogna anche precisare che esistono due tipi di
nemici. I nemici di circostanza, ovvero quelli che
lo sono solo per un preciso arco di tempo, come
gli avversari durante una partita di calcio o come
due rivali politici durante un elezione ed i nemici
di fatto, ovvero quelle persone che nutrono un ve-
ro e proprio sentimento di odio, di vendetta l’uno
nei confronti dell’altro.
Quindi nemici non si nasce, al massimo lo si di-
venta. La natura però  ha dotato l’uomo di intelli-
genza e solo a poche cose non vi è  rimedio,
quindi una volta diventati nemici, non significa
che lo si debba rimanere per sempre: si potrebbe
tentare di rimediare, ponendo fine alla situazione,
cercando di capire e superare le cause dell’in-
comprensione.

NEMICI SI È O SI DIVENTA?

di Gianmarco Cesari

TT
ra due nemici, di sicuro ci sarà
uno scontro per la predominan-
za di questa o quella posizione,

ma indubbiamente le conseguenze di
questo scontro produrranno risultati
diversi in base ai soggetti in campo.
Cosi, se tra due nazioni nemiche i
conflitti più  aspri sfociano in guerre,
tra due persone spesso la situazione
si discosta dall’uso smodato della vio-
lenza, incanalandosi verso quel sen-
so di sfida proprio di chi è  convinto
delle proprie posizioni e non vuol sen-

Senza nemico non c’è  guerra:Senza nemico non c’è  guerra:

di conseguenza regna la pace?di conseguenza regna la pace?

“Chi onora il padre espìa i peccati e
li eviterà e la sua preghiera quotidiana
sarà esaudita. Chi onora sua madre è
come chi accumula tesori. Chi onora
il padre avrà gioia dai suoi figli e sarà
esaudito nel giorno della sua preghie-
ra. Chi glorifica il padre vivrà a lungo,
chi obbedisce al Signore darà consola-
zione alla madre.

Figlio, soccorri tuo padre nella vec-
chiaia, non contristarlo durante la sua
vita. Sii indulgente, anche se perde il
senno, e non disprezzarlo, mentre tu
sei nel pieno vigore.

L’opera buona verso il padre non
sarà dimenticata, otterrà il perdono dei
peccati, rinnoverà la tua casa”.

Dal libro del Siràcide
(4-7. 14-17a, NV)

segue a pag. 2

di Maria Grazia Perrone Toma

SS
econdo il dizionario Devoto-Oli, il femmini-
cidio è : “Qualsiasi forma di violenza eser-
citata sistematicamente sulle donne in no-

me di una sovrastruttura ideologica di matrice
patriarcale, allo scopo di perpetuare la subordi-
nazione e di annientare l'identità  attraverso l'as-

Femminic id ioFemminic id io

LA PACE IMPOSSIBILELA PACE IMPOSSIBILE
Bisognosi di un Virgilio…

di Don Daniele Albanese

Per pace e serenità Per pace e serenità 
nell’unità familiarenell’unità familiare

segue a pag. 2
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AIUTACI A CRESCERE - Se conosci nostri concittadini o altri che gradirebbero ricevere il nostro bollettino inviaci il loro indirizzo, gli sarà  spedito
mensilmente gratis. Eventuale piccola offerta annuale è  del tutto volontaria e non indispensabile per continuare a ricevere: “Noi Giovani”. (Di gran-
de aiuto comunicarci il cambio di indirizzo o la cancellazione dello stesso). Socio sostenitore si diventa con eventuale offerta di €.50,00

dalla primadalla prima

Prendiamo come esempio Gesù
Cristo: secondo le narrazioni e-
vangeliche Gesù  nel corso della
sua vita, certo involontariamente
e pur di attuare il piano del Padre
celeste, si fece gradualmente dei
nemici, la cui ostilità  crescente si
concluse con la condanna al sup-
plizio della croce. Ma l’ostilità
contro Cristo continua anche do-
po la sua morte contro la sua per-
sona e contro i suoi discepoli,
contro la religione e la Chiesa da
lui fondata, sino ai nostri giorni, e
ciò  sarà  sino alla fine del mon-
do. Si tratta di un aspetto essen-
ziale della vita della Chiesa. 
Da notare che Cristo, benché
giunto fra la sua gente con le mi-
gliori intenzioni e come messag-
gero di pace, ricevette ostilità  so-
prattutto da coloro, come il suo
popolo e i suoi capi, che, secon-
do i piani divini, maggiormente a-
vrebbero dovuto accoglierlo con
riconoscenza e trattarlo benevol-
mente.
In conclusione, credo che non ci
siano modi definiti o tecniche ba-
se per non avere nemici e che
ciò  che possiamo fare è  vivere
secondo i princì pi morali senza
invadere le aspirazioni altrui e ri-
spettando la libertà  e lo spazio
dei nostri fratelli.

Francesco Vese

Cosa bisogna fare
per non avere nemici?

tir ragioni. Ma la domanda è : se non c’è  il
nemico regna la pace?
Si, a primo impatto risponderei di sì , senza
il nemico regna la pace, ma le visioni troppo
semplicistiche non mi convincono subito. Al-
lora mi sembra opportuno porci un'altra do-
manda. Chi è  il nemico? Eh sì , chi è  il ne-
mico?
E per rispondere a questa domanda ho pre-
so un vocabolario e tra le varie accezioni del
termine ne trovo una che mi fa riflettere: ‘La
condizione dell’essere nemico è  incompati-
bilità  verso qualcosa o qualcuno’.
Bene! Allora, se così  stanno le cose, dob-
biamo chiederci se il nemico sia necessa-
riamente un altro o se il nemico di noi stes-
si sia niente altro che noi stessi. Cosi per ri-
spondere a ciò , cercando un po’, ho trova-
to alcune frasi interessanti.
Gesualdo bufalino dice : ‘Così  io e il mio
nemico abbiamo un nemico in comune, lui
me e io pure’.
Ma anche Nietzsche dice: ‘Il peggior nemico
che potrai trovare, sarai sempre tu per te
stesso!’. E non è  forse vero? 
Nella vita di tutti i giorni a volte ci troviamo a
dover affrontare noi stessi, le nostre indeci-
sioni, le nostre paure che sono forse più  dif-
ficili da affrontare rispetto al più  ostico dei
nemici.
Quindi senza il nemico regna la pace solo
se noi per noi stessi non siamo nemici, ma
se nei nostri confronti ci dimostriamo alleati,
con il nostro coraggio e con la nostra voglia
di andare avanti nonostante tutto.

Gianmarco Cesari

Senza nemico non c’è guerra:
di conseguenza regna la pace?

soggettamento fisico o psicologico, fino
alla schiavitù  o alla morte".  Morte. È di
questo che, credo, scriverò  in questo
articolo. Di quante donne non vedranno
più  l’alba di un nuovo giorno, il tramon-
to infuocato di un altro; i loro figli cre-
scere, o aspettarne uno nel proprio
grembo; godere delle risate con gli ami-
ci, o semplicemente stare insieme alle
persone che amano. Scriverò , insom-
ma, di tutti quei nastri dorati tagliati dal-
l’ego ferito di un uomo debole e me-
schino.
Di femminicidio se ne parla da relativa-
mente poco tempo, ma è  una pratica
che risale all’alba dei tempi, per inculca-
re nella mente delle donne la presunta
supremazia degli uomini. Le statistiche
salgono di giorno in giorno, ma in Italia,
a differenza di altre nazioni, non esiste
un osservatorio nazionale sul femminici-
dio; i vari centri di accoglienza ed asso-
ciazioni devono unicamente basarsi sul-
le notizie dei mass-media. È sempre uno
shock leggere di una donna uccisa dal
proprio compagno o da un ex perché  ha
deciso di separarsi da lui, di donne che
subiscono violenze fisiche o psichiche
perché  non si assoggettano al dominio
del marito, di un padre che ammazza la
figlia perché  non vuole seguire i suoi or-
dini o semplicemente leggere di una ra-

gazza che viene sparata perché  riven-
dicava il suo diritto allo studio. 
Perché ? Perché  se un uomo si sente
insicuro, una donna deve pagare? Per-
ché , se si sceglie di mettere una gonna
un po’ più  corta, allora un uomo ha il di-
ritto di stuprare? Perché  se un uomo
non è  in grado di accettare l’uguaglian-
za dei sessi, allora una donna è  ridotta
alla stregua di una serva? Perché  un
uomo reputa la donna inutile, se è  que-
sta che lo ha portato in grembo per no-
ve mesi, per poi prendersi cura di lui per
tutta la vita? Non voglio essere polemi-
ca, voglio solo riflettere, e, se riesco nel
mio intento, far riflettere sulla gravità
della cosa: perché  una madre, una fi-
glia, un’amica, una fidanzata, una sem-
plice passante, devono temere per la
propria incolumità ?
Un nuovo anno è  alle porte e, sebbene
sia cosciente del fatto che il cambia-
mento non avvenga dal giorno alla not-
te, spero che qualcosa si smuova.
“La donna uscì  dalla costola dell’uomo,
non dai piedi per essere calpestata, non
dalla testa per essere superiore, ma dal
lato per essere uguale, sotto il braccio
per essere protetta, e accanto al cuore
per essere amata.” - ‘W.Shakespeare’

Maria Grazia Perrone Toma

Femminicidio

poltronissima a teatro da cui il cuore e l'anima assapo-
rano potenze allucinatorie. Ma niente di più. Malgrado
la giornata della pace, a sera, casa ci attende con le sue
paci tradite e i suoi problemi reali, impietosi nel non
indugiare in solletichi paraconsolatori. E si ha l'im-
pressione di essere stati ingannati, come un sipario a-
pertosi per un attimo e poi richiusosi subito lasciando-
ci come amanti traditi.
È che il tipo di pace che andiamo brandendo oggi, for-
se, non è mai esistita. Il ritratto che cerchiamo di con-
trabbandare è semplicemente un falso. Difficilissimo
accorgersene: si tratta come spesso in questi casi di im-
percettibili dettagli che decidono l'autenticità di un'o-
pera.
Mi spiego. È indubbiamente vero che la pace porta
promesse d'amore e benessere, di armonia e stabilità,
concordia e collaborazione; ma qualcuno ha insinuato
non senza fondamenti filologici che la stessa parola
pace ha radici sanscrite che fanno riferimento addirit-
tura ad un calappio o ad una corda. Non certamente
quella di fantasiosi salvataggi di donzelle prigioniere
in sdolcinate torri di romantici castelli. È il calappio
con cui la vita sembra stringerci con inaudita durezza
e al quale noi dobbiamo stare. È quella corda segreta
che sembra impedirci esperienze di libertà e di gioia fi-
nalmente acquisite. Ebbene la sapienza antica non è
mai caduta nel tranello mortale di pensare una libertà
senza legge, una pace senza sottomissione alla verità,
di un amore senza un'appartenenza infinita. Non c'è
pace nel cuore umano, nelle famiglie, nelle comunità,
nelle nazioni e nei popoli senza che la vita sia conce-
pita prima di tutto come un compito di soverchiante e
abbagliante dignità e solo all'interno di questo compi-
to, l'emergere della personale identità e realizzazione.
E ciò fino alle profondità della più profonda esperien-
za umana, quella dell'amore. In un passo luminoso del-
la sua Etica, Romano Guardini (oramai mio Virgilio
verso la luce purissima del Signore) pone l'esigenza
personale di felicità come pienamente assicurata all'in-
terno di una misteriosa subordinazione ai valori ogget-
tivi dell'essere e del mondo. Nota il Nostro: "…in que-
sto ordinamento oggettivo delle cose non manca il sen-
timento individuale; solo che esso ha una diversa con-
figurazione. Si sviluppa all'interno di un ordinamento
che è costruito non in ragione del sentimento, ma dai
punti di vista oggettivi della giustezza, dell'utilità e
dell'onore…". E il bilancio sulla quantità della felicità
rivela risultati sorprendenti: "…si ha allora l'impres-
sione che la somma complessiva di felicità umana sia
stata almeno non inferiore; anzi che forse sia stata su-
periore a quella attuale".
Ecco la mia pace. Ecco la pace su cui cerco di lavora-
re ogni giorno su me stesso e sulle persone a me affi-
date in quel non troppo lontano agosto di sei anni fa.
Solo la sottomissione del cuore, ovverosia il gioioso ri-
conoscimento e liberissima adesione all'ordinamento
delle cose e del mondo donerà la pace, quella vera che
il mondo oramai non conosce più.

Don Daniele Albanese

LA PACE IMPOSSIBILE
Bisognosi di un Virgilio…

COMITATO FESTE PATRONALICOMITATO FESTE PATRONALI
Non ancora costituitosi, speriamo possa avveni-

re al più  presto. L’eccellenza delle festività  religio-
se e civili organizzate da tempo era apprezzata e
ammirata da tutto il contado, e non solo, interrom-
perla ora annullando del tutto le festività  sarebbe
un vero peccato. Speriamo bene!

dalla prima
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L’INTERVISTA - Galugnanesi fuori sede. “Dove? Perchè?”

DELL’ANNA SALVATORE ANGELO

Tempra forte quella di Salvatore, 94 anni,  co-
sì come quella dei compianti fratelli Michele,
Antonio, Luigi e delle sorelle Addolorata e
Maddalena, mentre la sorella vivente, “Rosu-
lia” per i galugnanesi, veleggia verso i 100, 98
i suoi anni.
L’Avv.to Andrea Piredda, nipote di Salvato-
re ci tiene a puntualizzare:”...Nonostante ab-
bia quasi compiuto 94 anni, mio nonno è an-
cora in forma e lucidissimo e ci tiene vera-
mente tanto a rispondere alle Vostre doman-
de; è un Vostro assiduo lettore ed il Vostro
giornalino lo aiuta a mantenere il contatto
con la nativa Galugnano dalla quale manca
da tantissimi anni.”
Salvatore oltre che lettore è nostro prezioso
sostenitore e per questo gli siamo profonda-
mente grati e vogliosi di festeggiare anche qui
a Galugnano i suoi 100 anni.
N.G. Dove risiedi ora? Hai famiglia?
Com'è  composta?

Vivo ininterrottamente a Sant'Antioco dal
1947, insieme a mia moglie, Giampaola Anto-
nietta, originaria di Monopoli. Abbiamo avuto
due figlie: Maria Pia, medico ematologo che
lavora presso l'Ospedale di Carbonia, e Giu-
seppa (nota Pina) psicoterapeuta e felicemen-
te sposata da quasi quarant'anni e che ci ha
regalato due nipoti, Andrea, che svolge la pro-
fessione di avvocato e Carlo, medico sportivo.
N.G. Qual’è  o qual era il tuo lavoro?
Appena arrivati a Sant'Antioco aprimmo una
bancarella di frutta e verdura ma dopo pochi
anni riuscimmo ad aprire una bottega tutta no-
stra, per l'esattezza negozio di tessuti al det-
taglio che tenemmo aperto con discreta sod-
disfazione fino alla fine degli anni 80 quando
andammo in pensione.
N.G. Quando sei andato via da Galugna-
no? Quale la ragione ?
La vita a Galugnano era dura, lavoravo come
del resto tutti i miei fratelli in campagna; ci al-
zavano tutti i giorni la mattina presto andava-
mo ai campi e tornavamo a casa solamente a
sera tardi al tramonto del sole. A volte resta-
vamo anche a dormire nei campi dove colti-
vavamo grano, orzo, farro, lupini, etc. Per
questo dopo la guerra, finito il servizio militare
(feci tre anni in Libia come autista di camion
militari e dopo l'armistizio divenni autista dei
camion degli alleati, nello specifico inglesi),
decisi di non tornare a Galugnano e di tenta-
re la fortuna a Sant'Antioco, dove mi trasferii
insieme a mia moglie subito dopo il matrimo-
nio, insieme ad alcuni amici e parenti di mia
moglie perché  all'epoca le miniere di carbone
della vicina Carbonia erano in piena attività  e
si trasferivano nel Sulcis Iglesiente persone
provenienti da tutta Italia. Mentre i nostri ami-
ci e parenti tornarono in continente dopo po-
chi anni, noi decidemmo di restare a Sant'An-
tioco. 
N.G. Quali i ricordi, belli e brutti, della tua
permanenza a Galugnano ?
Nonostante la fatica del duro lavoro come

bracciante  agricolo ho tanti bei ricordi legati
alla mia infanzia a Galugnano. Mi ricordo che
spesso, insieme a mio cugino Michele Del-
l'Anna, suonavamo le campane della chiesa;

inoltre, facevo parte della banda musicale del
paese che ricordo con nostalgia. 
Il ricordo più  brutto invece è  legato alla guer-
ra: la mia famiglia possedeva una giumenta
bianca che ci dava una grossa mano nei cam-
pi ma, purtroppo, il governo con l'inizio delle o-
stilità  decise di confiscarcela con mio gran-
dissimo rammarico.
N.G. Ci ritorneresti o ci ritorni saltuaria-
mente? Volentieri ? E Perché  ?
Dopo la guerra tornavo tutte le estati in paese
per andare a trovare mia madre. Dopo la sua
morte, avvenuta negli anni 60, non sono più
tornato a Galugnano: confesso che non amo
viaggiare, meno che mai in aereo ed è  ormai
da tantissimi anni che non lascio la Sardegna.
Ho però  mantenuto i contatti telefonici con i
miei fratelli e sorelle ed i miei nipoti che vivo-
no tutt'oggi nel leccese.
N.G. Che rapporto hai con la religione?
Nonostante non sia un cattolico zelante e sia
stato sempre un po'  dubbioso su alcuni dog-
mi della chiesa, credo in Dio e ancora oggi va-
do a messa tutte le domeniche nella Parroc-
chia di Santa Maria Goretti, vicino a casa mia
qui a Sant'Antioco.  
N.G. "Noi Giovani" è  letto dai tuoi familia-
ri o da altri che ti sono vicini? 
Viene letto, anche se non assiduamente co-
me me, dalle miei due figlie e dai miei nipoti
quando vengono a trovarmi.
N.G. Qualche consiglio per "Noi Giovani"?
Il consiglio che posso dare e di continuare co-
sì , immagino che non sia facile realizzare o-
gni anno i 6 numeri del Vostro giornaletto, ru-
bando il tempo ai quotidiani impegni di studio
e di lavoro non posso che farvi i più  sinceri
complimenti! E' bello sapere che i giovani di
Galugnano amano le tradizioni e i valori che
noi anziani abbiamo cercato di tramandare.
N.G. Cosa può  fare la parrocchia per un
piccolo paese con le problematiche giova-
nili? 
Anche Sant'Antioco è  un piccolo paese (an-
che se ha più  di 12.000 abitanti) e la disoccu-
pazione, purtroppo, fa sì  che molti giovani
siano a spasso e vengano attratti da droghe
ed altri brutti vizi. Penso che nei piccoli paesi
la Parrocchia può  fare tanto, stimolando la
creazione di gruppi giovanili come quello che
realizza "Noi Giovani", o realizzando un ora-
torio dove i giovani possano fare sport e dedi-
carsi alla musica e stare lontano dalla strada.
N.G. Vorresti salutare qualcuno in partico-
lare?
Mia sorella Rosalia che sento sempre al te-

lefono e alla
quale man-
do un affet-
tuosissimo
abbraccio e
tutti i miei ni-
poti.

VICARIATO DI CALIMERA
parrocchie di: 

Calimera - Caprarica - Castrì  - Galugnano
- Martignano - San Donato -  Sternatia

PELLEGRINAGGIO 
"TERRA SANTA E GIORDANIA"

2 - 9 AGOSTO 2014
Programma:
1° giorno: Ritrovo dei partecipanti all'aeropor-

to. Dopo le formalità  d'imbarco partenza per Tel
Aviv. Arrivo e incontro con la guida e partenza
per il Monte delle Beatitudini con sosta e visita al
teatro di CESAREA, all'acquedotto romano. alla
chiesa "Stella Maris" di HAIFA. Arrivo a NAZA-
RETH/Monte delle Beatitudini, sistemazione in
albergo,cena e pernottamento.
2° giorno: Partenza per la BASILICA DEL-

L'ANNUNCIAZIONE: museo archeologico, S.
Messa alla Grotta dell'Annunciazione; Chiesa di
San Giuseppe. Partenza per il Monte delle Bea-
titudini con breve sosta a CÀ NÀ . Pranzo a Na-
zaret e partenza per il MonteTabor: visita e di-
scesa a TIBERIADE. Battello per GHINOSAR;
rientro a Nazareth: cena e pernottamento.
3° giorno: Partenza per il Santuario della Mol-

tiplicazione dei Pani; Chiesa del Primato; visita a
CAFARNAO: S. Messa al memoriale di San Pie-
tro. Si prosegue per 'Jordan Crossing Point'.
Pranzo a JARASH; visita alla cittadella e al tea-
tro di AMMAN; cena e pernottamento.
4° giorno: Partenza per Madaba. S. Messa al

Monte Nebo. Si prosegue per PETRA: pranzo,
breve riposo, escursione a Petra; cena e per-
nottamento.
5° giorno: Partenza per la Valle del Giordano -

Ponte di Allenta. Visita del sito archeologico di
QUMRAN; Pranzo. Mar Morto - GERICO: cabi-
novia per monte della Quarantena quindi par-
tenza per GERUSALEMME con sosta nel de-
serto di Giuda. Cena e pernottamento.
6° giorno: MONTE DEGLI ULIVI: Betfage-A-

scensione - Pater noster - Dominus Flevit - Get-
semani -Tomba della Vergine. Pranzo in hotel,
breve riposo. Ain Karin: Chiesa del Magnificat.
BETLEMME: Chiesa della Natività ; S. Messa
alla grotta di San Giuseppe; rientro a Gerusa-
lemme per cena e pernottamento
7° giorno: S. Pietro in Gallicantu - Cenacolo -

Dormitio Mariae - quartiere ebraico - porta di Da-
masco. Pranzo. S. Anna - Via Dolorosa - S. Se-
polcro: S.Messa alla cappella del SS.mo Sacra-
mento e visita al S. Sepolcro. Rientro per cena
e pernottamento.
8° giorno: Area del Tempio - Moschee - Muro

della Preghiera - Partenza per Tel Aviv (breve
sosta a EMMAUS/Nicopolis) in tempo per il vo-
lo di rientro per l'Italia.

Aeroporto di partenza : BRINDISI
Costo previsto: €. 1410.00

Per qualsiasi informazione: 
Don Daniele Albanese, cell.338-4658808
email: dondanielealbanese@hotmail.com

Se rimpiangi la gioventù
ritorna giovane aiutando i giovani

GIANLUCA CONTE aGIANLUCA CONTE a
“ETERARTE”“ETERARTE”

Presentazione libro
Venerdì  8 novembre, 2013 presso il Centro

Sociale di San Donato di Lecce, si è  tenuta la
presentazione del libro “Dodici”, dello scrittore
e giornalista Paolo Merenda, pubblicato da
“Giovane Holden Edizioni”. L’evento è  stato or-
ganizzato dal “Presidio del Li-
bro” di San Donato in collabo-
razione con l’associazione ar-
tistico-culturale “Eterarte”.
Hanno dialogato con l’autore
Giuseppe Zilli e Gianluca
Conte, entrambi sempre più
presenti e apprezzati nel mon-
do dell’arte, pittorica il primo,
letteraria il “nostro” Gianluca.  

Sopra:
Salvatore

Sotto:
con la mo-
glie Anto-
nietta festeg-
gia le nozze
di diamante.
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Ma quanto guadagnano i preti?Ma quanto guadagnano i preti?

di Franco Michele dell'Anna - framidel@galugnano.it - www.galugnano.it

n° 1 - Gennaio-Febbraio - 2014

LA NOSTRA SALUTE
Come combattere l’influenzaCome combattere l’influenza

COMPOSIZIONE SOCI “Noi Giovani”: Redattori: Autori abituali di articoli - Collaboratori: aiutano fattivamente alla realizzazione e distribuzione. - So-
stenitori: contribuiscono con offerte volontarie di € 50,00 - Onorari: sostengono l’iniziativa mettendo a disposizione il loro prestigio.

AA
nnualmente la domenica di Cristo
Re è  dedicata a “sovvenire” (aiutare,
soccorrere) per il sostentamento del

clero, nel 2013 è  caduta il 24 Novembre.
Sostentare (provvedere alle necessità  del-
la vita di qualcuno) i preti? Ma scherzia-
mo? Quelli prendono soldi da tutte le parti!
Non è  affatto così ,  le idee in merito sono
spesso e volentieri prevenute, confuse e
danno adito a odiosi luoghi comuni.
Alle origini gli Apostoli, ma non solo, met-
tevano ogni bene in comune che poi veni-
va suddiviso a seconda delle necessita di
ognuno, se volessimo inquadrare il periodo
in cui ciò  accadeva potremmo dire che oc-
cuperebbe i primi 100 anni della cristianità .
successivamente provvedevano al sosten-
tamento dei successori degli apostoli e-
sclusivamente i fedeli. Con l’esponenziale
espansione del cristianesimo non solo i fe-
deli, ma soprattutto i potenti del tempo, fa-
cevano a gara per entrare nelle grazie del-
la chiesa e quindi  del mondo clericale, i fe-
deli, in gran parte, per ragioni inerenti la
propria fede, i potenti, in gran parte, per il
proprio tornaconto, e per quel tornaconto
erano generosi verso il Papa donando
spesso vasti territori con inclusi centri abi-
tati, tali donazioni, accorpate a quelle non
trascurabili dei fedeli, portarono alla forma-
zione di un vero e proprio stato, quello pon-
tificio, del quale era re proprio il Papa, sta-
to che si protrasse dal 752 al 1870. Facile
immaginare come in questo periodo veniva
sostentato il clero.
Nel 1870 con la caduta dello Stato Pontifi-
cio in seguito alla presa di Roma  determi-
nata dalla breccia di Porta Pia, con l’unifi-
cazione dell’Italia sotto i Savoia la “Chiesa”
venne espropriata di tutti i suoi beni eccet-
to Chiese e Cattedrali, Sedi Episcopali e
Seminari con annessi loro benefici, rivelati-
si subito insufficienti per il sostentamento di
quel clero, sostentamento che venne ga-
rantito con una integrazione statale chia-
mata “congrua”, vero e proprio stipendio
mensile pagato dallo stato a sacerdoti, ve-
scovi e canonici esclusi tutti gli altri eccle-
siastici.
Questa situazione si protrae sino al 1987
quando, in seguito al nuovo concordato
Stato-Chiesa, nel 1989 viene eliminato
l’assegno di congrua e ogni contributo sta-
tale per la costruzione di nuove chiese o al-
tra edilizia necessaria per il culto, detti fi-
nanziamenti vengono sostituiti dall’”8xmil-
le” e da libere “offerte destinate esclusiva-
mente al sostentamento del clero”. 
8xmille: lo Stato devolve alla Chiesa l’8x-
mille delle tasse incamerate in proporzione
al numero delle firme apposte dai contri-
buenti sui svariati moduli per il pagamento
delle tasse: Mod.730, 740, unico ecc. da ri-
levare che l’8xmille non è  riferito all’impor-
to che il singolo deve allo Stato ma al tota-
le delle tasse incamerate tenendo conto,
come già  detto, del numero delle firme,
pertanto diventa determinante il sottoporre
la propria firma a favore della Chiesa Cat-
tolica poichè , come ovvio, ha, o può  ave-
re, un valore enormemente superiore
all’8xmille riferito alla tassa dovuta. 
“Offerte destinate esclusivamente al so-
stentamento del clero”: trattasi di libere of-
ferte  da versare sul conto corrente posta-
le n. 57803009 intestato a: Istituto Centra-
le Sostentamento Clero. Si è  resa indi-

spensabile questa iniziativa poichè  detrat-
te dall’8xmille le necessità  per la costru-
zione di nuove chiese e di altra edilizia di
culto, delle innumerevoli opere caritative e
di quant'altro il restante si è  rilevato asso-
lutamente insufficiente per il sostentamen-
to del clero.
Ma quanto è  necessario per il sostenta-
mento di 34000 sacerdoti secolari e religio-
si in attività , 3000 in pensione per età  o
salute e 600 nelle missioni? A voi immagi-
narne la somma una volta saputo che un
sacerdote appena ordinato spetta una re-
munerazione di 988 €uro lordi, detratte le
tasse 882 netti, ad un Parroco con 30 anni
di sacerdozio in una parrocchia di 5000 a-
bitanti 1.077 €uro netti ed a un Vescovo di
75 anni, alle soglie della pensione, 1705
lordi, 1376 netti.
Eh! Ma i preti prendono soldi da tutte le
parti! Offerte domenicali durante la messa:
il parroco potrebbe, dico potrebbe, poichè
raramente succede, o mai, trattenere per
se 7 centesimi per ogni abitante della par-
rocchia, Galugnano, 1000 abitanti, 70 Euro
che concorrono a quanto spettante al Par-
roco, il resto è  destinato alla cassa parroc-
chiale. Offerte varie per matrimoni, morti,
battesimi ecc., offerte brevi manu per qual-
sivoglia motivo non sono per il prete? No,
Assolutamente no, vanno a finire inesora-
bilmente nella cassa parrocchiale sempre,
sempre insufficiente per le necessità  della
parrocchia, tantissime, dall’ordinaria ma-
nutenzione degli immobili a quella, molto
spesso, straordinaria, dalle bollette per la
luce agli arredi ecc. ecc.     
Si, ma “certe fiate li prieti suntu fiacchi” (a
volte i preti lasciano a desiderare), è  certo,
è  nella natura delle cose, il clero è  com-
posto da uomini e come tutte le categorie
degli uomini vi possono essere comporta-
menti non condivisibili, e con ciò ? Il prete
resta comunque una figura di riferimento,
sempre pronto all’ascolto, disponibile e
spesso, molto spesso un esempio compor-
tamentale anche quando sono oggetto di
critiche da parte dei propri parrocchiani il
più  delle volte ingiustificate. E’ accaduto a-
gli ultimi nostri due compianti parroci galu-
gnanesi, veri esempi di onestà  e totale de-
dizione alle anime loro affidate. Papa Pie-
tro Dell’Anna parroco 1913-1943: soleva
dopo messa suddividere in mucchietti le
offerte: questo al sacrestano, questo all’or-
ganista, questo per i chierichetti e il restan-
te per la chiesa, niente per lui. Morì  di te-
tano in seguito ad una ferita alla pianta del
piede causata da una punta di chiodo spor-
gente dalla scarpa durante una processio-
ne. Al rimprovero dei familiari: “ma perchè
non ti sei fermato?” Rispondeva: “Punsero
tanto il Signore in croce e non si fermò !”
Don Pasquale Caputo parroco 1943-
1995: restauratore di tutte le nostre chiese:
Annunziata, Addolorata, Madonna della
Neve ed edificatore della parrocchiale. At-
tento alle anime ed ai corpi, a lui si deve il
lavoro di tanti allora giovani galugnanesi. Il
compianto cognato Nino Stefà no con il
quale conviveva mi confidava non senza
rincrescimento: “Tutto per la chiesa, non
compra la carne neanche la domenica”. Si
concesse una 500 e quella aveva dopo 50
anni di sacerdozio.
Si! Ma i preti prendono soldi da tutte le
parti!

EE
cco, come ogni anno con l’inizio dell’inverno,
il ritorno dell’influenza. E, come ogni anno, si
ripropongono gli stessi interrogativi riguar-

danti la prevenzione e la cura di questa malattia.
Il miglior modo per prevenire l’influenza è  sicura-
mente la vaccinazione. I mille rimedi per “rinforza-
re le difese immunitarie”, quali spremute di arance,
fermenti lattici, echinacea, eccetera, possono ave-
re una certa valenza solo se affiancate all’uso del
vaccino antiinfluenzale. Questo era consigliato, fi-
no a pochi anni fa, solo alle persone a rischio di
gravi complicanze legate alla malattia. A partire dal-
l’inverno 2010-2011 il Servizio alla pubblica salute
degli Stati Uniti ha raccomandato la vaccinazione
dell’intera popolazione al di sopra dei sei mesi di
età , includendo così  anche gli adulti in buona sa-
lute, che erano rimasti esclusi nelle precedenti rac-
comandazioni. Questo comportamento è  stato det-
tato dal fatto che sono stati riconosciuti fra i fattori
di rischio di malattia grave anche condizioni come
l’obesità , il dopo parto, alcuni fattori razziali, ecce-
tera. Il più  esteso utilizzo della vaccinazione con-
sentirebbe una minore diffusione dell’influenza e
quindi una riduzione sia delle morti dovute alla ma-
lattia sia dei costi legati alla sua terapia (soprattut-
to ricoveri ospedalieri).
La vaccinazione, che va ripetuta ogni anno perché
i virus influenzali si modificano spesso, rimane in o-
gni caso particolarmente raccomandata a tutti i
bambini d’età  compresa fra 6 mesi e 4 anni, agli
anziani, a coloro che soffrono di malattie respirato-
rie croniche (bronchite, asma, ecc.), di malattie car-
diovascolari, renali, epatiche, neurologiche, meta-
boliche (incluso il diabete), alle donne in gravidan-
za, alle persone che assumono farmaci immuno-
soppressori, ai pazienti obesi, ai residenti ed al per-
sonale di case di cura e  di riposo.
Il periodo ideale per la vaccinazione stagionale è
compreso fra ottobre e novembre, tuttavia si è
sempre in tempo per vaccinarsi, anche in piena e-
pidemia influenzale (il vaccino richiede solo 14
giorni per essere efficace).
Unica  controindicazione assoluta alla vaccinazio-
ne è  l’allergia alle uova o alle proteine del pollo. La
somministrazione del vacci-
no va semplicemente rinviata
in caso di malattia febbrile a-
cuta o di infezione gravi,
mentre il raffreddore comune
o un po’ di tosse non rappre-
sentano un ostacolo.
Per quanto riguarda la terapia
dell’influenza, ricordo che,
trattandosi di una malattia vi-
rale, non necessita di antibio-
tici a meno che non compaiano complicanze batte-
riche. Meglio pertanto richiedere l’intervento del me-
dico prima di assumere un antibiotico visto che
spesso nella credenza comune si crede che la feb-
bre debba essere combattuta con questi farmaci.
La cura dell’influenza non complicata deve essere
invece quella proposta diversi secoli fa: riposo e
dieta ricca soprattutto di liquidi . Contro la febbre
paracetamolo o antiinfiammatori. Da evitare l’aspi-
rina che può  causare una grave patologia se as-
sunta in corso di infezione influenzale. In caso di
tosse insistente possono essere utili i comuni anti-
tussivi acquistabili senza prescrizione in farmacia.
Solo in casi particolari e secondo il parere del me-
dico si può  fare ricorso a costosi farmaci antivirali.

Dott. Angelo Dell’Anna

Il virus dell’influen-
za al microscopio e-
lettronico
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- - - - - - - 
Grazie a tutti per esserci, in
particolare ci rasserena e ci
sprona la presenza di S.E.
Mons. Donato Negro. Ci è
di determinante aiuto l’ec-
cezionale generosità  dei
soci sostenitori (a loro an-
cora grazie!) che ci consen-
te l’invio di “Noi Giovani”
anche a tutti quei galugna-
nesi fuori sede che per le
ragioni più  svariate, co-
munque comprensibili, non
inviano o non sono in grado
di inviare alcuna offerta.

“Noi Giovani” Direzione, Redazione ed elenco soci 2013

- S.Don. % Gal.no % totale %
Cuperlo 27 9,38 9 11,69 36 9,86
Renzi 246 85,42 65 84,42 311 85,21
Civati 15 5,21 3 3,90 18 4,93
Voti validi 288 100,00 77 100,00 365 100,00

Bianche 1 - 0 - 1
Nulle 0 - 0 - 0 -
Votanti 289 - 77 - 366 -
Elettori 4059 - 1003 - 5062 -

% 7,12 - 7,68 - 7,23 -

R I S U LTAT I  P R I M A R I E  P. D .
Questi i risultati nel nostro comune per la scelta

del segretario P.D. La percentuale ottenuta da
Renzi è  ben oltre quella nazionale: Renzi 68%,
cuperlo 18% e Civati 14%.
Renzi ha immediatamente mantenuto la parola
data: “Rottamare” la vecchia classe dirigente: ha
immediatamente nominato una nuova segreteria
composta interamente dalla nuova classe ormai a
tutti nota come quella dei “quarantenni”. 

SS
uor Margherita na-
sce a Nardò  il
17.1.1914. Postu-

lante il 17.2.1940, vesti-
zione religiosa
17.12.1940, professione
temporanea, a San Cas-
siano, 22.2.1942, profes-
sione perpetua, a Galu-
gnano, 14.7.962. Mansio-
ni e cariche: catechismo,
cura degli anziani, Azione
Cattolica, laboratorio di ri-
camo, Superiora della casa di Ga-
lugnano dal 1946 fino alla morte,
Vicaria Generale dal 1942 al 1947.
Muore a 76 anni, questi gli ultimi
30 minuti della sua vita: è  la sera
dell’otto Dicembre, dopo aver ce-
nato e pregato con le sue sorelle
va  a riposare, alle 11.40 lamenta
ad una sua consorella, Suor Ange-
la, un malore, alle 11.45 le ultime
sue parole: “sto morendo”. Alle
00.10, ormai 9 Dicembre, finita la
festività  dell’Immacolata Conce-
zione, declina il capo e spira.
il 16 successivo si sarebbe dovuto
celebrare il 50° della sua vestizio-
ne Giovedì  sei Dicembre confida-
va alle consorelle: lunedì  10 do-
vrò  partire. Un viaggio? Superiora
che dici? Dove devi andare? Per-
ché ? Ma se è  la tua festa! Chie-
devano e precisavano le consorel-
le, e lei: un viaggio…non fate nien-
te, io non la voglio la festa, lasciate
stare! E poi…Non ci sarò .
Sul numero di “Noi Giovani” del
Gennaio-Febbraio 1991, fra l’altro,
scrivevo: “Volevo dirti che eravamo
tutti lì superiora. Tutti i tuoi benefi-
ciati. Quelli dei quali chiedevi noti-
zie se da qualche tempo non ve-
devi. Le tue coetanee. I tuoi ex al-

lievi di catechismo. I
bambini, i ragazzi.
Volevo farti notare il
vistoso pianto di tan-
te madri e quello più
sommesso, quasi na-
scosto di tanti papà.
Ognuno ricordava
qualcosa di te, qual-
cosa di molto grande
e gli si stringeva il
cuore
Volevo dirti che in tut-

ti ed in me più di tutti vi era il rim-
pianto di non aver potuto e saputo
contraccambiare, almeno in parte,
i benefici da te ricevuti. E ricordavo
i tuoi abbracci, il mio cercarti dopo
la perdita della mamma, le tue
maggiori attenzioni per mio fratello:
lui aveva solo 18 mesi, io ero già
grande: non ancora tre anni. No,
non siamo riusciti a contraccam-
biare, ma non è stata e non è col-
pa nostra Superiora! Eri tu che eri
esagerata nel donarti, eri grande,
irraggiungibile. Cosa potevamo fa-
re noi? Qualsiasi cosa noi si faces-
se tu eri sempre lì a fare di più. Be-
nedetta donna!”
Una delle vie di Galugnano oggi
reca la seguente insegna: “Via
Suor Margherita Valente”, e que-
sto grazie anche all’iniziativa presa
e portata a termine con successo
da “Noi Giovani”.
Con Suor Margherita scompaiono
praticamente le suore a Galugna-
no. Morta lei la casa viene gestita
da tre sue consorelle per altri sette
anni, poi, trasferitesi queste a Bari,
con tristezza di tutti, la casa chiude
i battenti, ma di questo torneremo
a parlarne a tempo debito.

dfm

IN RICORDO DI SUOR MARGHERITA VALENTE 
A 100 ANNI DALLA NASCITA

“Scaligghra” - impianto di compostaggio “Scaligghra” - impianto di compostaggio 
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l 6 Dicembre u.s. presso il salone del “dancing days” di Tonio e Mar-
cella (come al solito concesso gratuitamente e pertanto mai suffi-
cientemente grati per la loro disponibilità ) in via Garibaldi si è  te-

nuto un incontro-dibattito sul sentito tema compostaggio, tanto sentito
che il numero dei partecipanti superava il centinaio, eccezionale per la
piccola Galugnano. Presenti il Consigliere Regionale Donato Pellegri-
no, l’Ass.re Comunale Foggetti, il Consigliere Grande ed i Consiglieri
Comunali di minoranza.
Hanno relazionato: l'ing. De Giorgi di Galatone (importante il suo con-
tribuito per la chiusura della centrale a biomasse di Galatone e del
sansificio di Maglie, fa parte del Comitato Tecnico che contrasta il ga-
sdotto TAP che dovrebbe sbarcare nei pressi di San Foca) il quale ha
evidenziato le criticità  dell'impianto proposto da I.GE.CO conferman-
do però  la bontà  degli impianti di riciclaggio, il Dott. Marco Cucurachi,
nostro concittadino, ha illustrato tutte le incongruenze ed implicazioni
di quell'impianto evidenziando punto per punto tutte le probabili rica-
dute sulla salute, l'arch. Summa (collaboratore del prof. Baratta del-
l’Università  del Salento) soffermandosi sull'esperienza delle serre di
Neviano, dove è  stato creato un museo diffuso che ha visto coinvolti i
cittadini, ha illustrato  vantaggi e  sviluppo ottenuti rispettando habitat
e paesaggio,  Oreste Caroppo, (noto ambientalista) si è  soffermato
sulle tante problematiche salentine citando l’attuale xilella perniciosa,
killer dei nostri oliveti, ed i disastri di Cerano, Ilva e  cementificio di Ga-
latina. Numerosi e importanti gli interventi che sono seguiti ed hanno
animato il dibattito.
Liniziativa è  seguita all’affissione di un manifesto della I.GE.CO che,
dopo legittime rimostranze concludeva: “Il gruppo Igeco non ha inten-
zione di portare avanti un progetto di tale importanza quando la popo-
lazione non riesce a valutarne il valore. E’ allarmante pensare che pro-
getti dotati delle migliori tecnologie, agognati a livello comunitario, na-
zionale e regionale per raggiungere le condizioni di sviluppo favorevo-
le e sostenibile dell’ambiente, siano confrontati con interessi singoli
che niente hanno a che vedere con la salute pubblica. Aspetteremo di
vedere quale dei Comuni a noi vicicni rinunci per primo a realizzare un

progetto simile,
per verificare i
vantaggi che a-
vremmo potuto
avere.”

TT rattasi delle copertine di due memorandum, o-
pere della Sig.ra Maria Laura Gabrieli, Mara

per i più , residente a San Donato: volo a bassa
quota su eventi fami-
liari incuneatisi a buon
diritto nella storia na-
zionale, moglie dell’in-
dimenticato  Dott. Al-
berto Gabrieli, Magi-
strato addetto alla
Corte Suprema di
Cassazione.

Sopra: due
immagini
della 
assemblea

Dati forniti dal Prof. Ernesto Greco
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SANTE MESSE:
Feriali ore 18:00 - festivi 8:00 all’Annun-
ziata / 11:15 e 18:00 nella Parrocchiale.

R I C O R D I A M O  A  t u t t I :  La mancata pubblicazione di
notizie inerenti la nostra comunità non è da attribuire a nostra ne-
gligenza: se nessuno ce le partecipa ci è impossibile pubblicarle. O-
gni vostra informazione è un favore che ci fate, e non viceversa, e
allora: INFORMAtECI

Ci scusiamo con I LEttORI FuORI SEDE per la presenza mensile del BOL-
LEttINO di C.C. Non significa pressante richiesta di contributo, è solo per co-
modità organizzativa e risparmio di tempo. IL CONtRIButO REStA SEMPRE
vOLONtARIO: SE SI Può E quANDO SI Può. Comunque sempre grazie per
le offerte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.

PERCORSO BATTESIMALE

Tutte le famiglie che sono in attesa di
un bambino, o che hanno già  avuto il
loro piccolo e hanno intenzione di chie-
dere il sacramento del battesimo, co-
munichino al più  presto tale intenzione
in sacrestia per svolgere tempestiva-
mente il percorso di formazione.

PERCORSO PER FIDANZATI

Tutte le coppie che intendono sposar-
si, devono compiere l'itinerario di forma-
zione. Per ulteriori informazioni rivolger-
si in sacrestia.

ATTIVITA' CATECHISTICA

Ogni domenica mattina dalle 10 alle 11
presso le ex Scuole Elementari

Elementari
1^  Don Daniele
2^  Alessandra Cesari
3^  Marcella Martina 
4^  Lucia Perrone - Mirella Lezzi
5^  Fernanda Manno

Medie
1"  Tina Cucurachi
2"  Pina Dell'Anna 
3"  Don Daniele "Preparazione Cresima"

2 FEBBRAIO: CANDELORA

All'inizio della celebrazione, benedi-
zione delle candele in memoria della
presentazione di Gesù  al tempio. Mo-
mento di intensa intimità  religiosa.

7  MARZO
1° venerdì  del mese in memoria

della B.V.M. Addolorata

SS.Messe ore 8.00 e 11.00,  ore 16.00
processione al cimitero, al ritorno
S.Messa. 

31 DICEMBRE - CANTO DEL "TE DEUM"

Tradizione ripresa con l’arrivo di  Don
Daniele, anche se a cantarlo, da par suo,
è  solo lui, infatti dalla messa in giubila-
zione di Don Pasquale il canto per eccel-
lenza del 31 Dicembre era andato perdu-
to. Un tempo a cantarlo erano tutti i galu-
gnenesi, molti con un latino approssima-
tivo, altri maccheronico, ma tutti con tan-
to entusiasmo, come a gareggiare in pro-
nuncia e intonazione della voce.

50° DI MATRIMONIO

In data 28-12-2013 gli sposi Dell'anna
Luigi Salvatore e Scardino Antonia Vin-
cenza hanno festeggiato il loro 50° anni-
versario di matrimonio contornati da figli
Michela, Dino, Vincenzo, Alessandro, Da-
vide e Isabella, i nipoti, il genero, le due
nuore.

50 anni insieme,
gran bella festa,
auguri, tanti, tanti
anni ancora insie-
me, un particolare
abbraccio a Davi-
de nostro Vice Di-
rettore dal 1998 al
2004 e Redattore
dal 1994 al 2009.

† † CONDOGLIANZECONDOGLIANZE

* In data 3-11-2013 a San Donato all'età  di 88
anni è  venuto a mancare Bernardo Antonio, ne
danno il triste annuncio la figlia Emilia, il figlio
Carmine, le cognate, i cognati, il genero, la nuo-
ra, i nipoti e parenti tutti. 

(Antonio era il suocero della nostra concittadina
Maria Tucci abitante a San Donato in via comu-
nale).

* In data 11-11-2013 a San Donato all'età  di 73
anni è  venuta a mancare Maria Clementina Po-
to, ne danno il triste annuncio il marito Cosimo, i
figli Massimo e Fabio, i fratelli Gigi, Antonio e Ro-
mano nostri concittadini, le sorelle Antonietta,
Rosa e Anna.

* In data 18-11-2013 a Galugnano all'età  di 91
anni è  venuta a mancare Centonze Oronza
ved. Mangia, ne danno il triste annuncio le figlie
Pina e Mariagrazia, il figlio Michele, i fratelli, le
sorelle, i cognati, le cognate, il genero Ugo, la
nuora Mariangela, i nipoti e parenti tutti.

* In data 21-11-2013 a Galugnano all'età  di 94
anni è  venuto a mancare Peccarisi Angiolino,
ne danno il triste annuncio la moglie Ada, le figlie
Maria e Fulvia, i generi Donato e Giuseppe, i ni-
poti e parenti tutti.

* In data 29-11-2013 a Melendugno all'età  di 80
anni è  venuta a mancare Petrachi Maria Imma-
colata, ne danno il triste annuncio il marito, Do-
menico Battista, le figlie Lucia e Serena, i figli An-
tonio abitante a Galugnano in via Lecce 6, ed En-
zo, i fratelli Aldo e Nicetino, le sorelle Stella, Licia
e Giovanna, i nipoti e parenti tutti. 

* In data 4-12-2013 a Castromediano all'età  di
74 anni è  venuto a mancare Campanile Ange-
lo, ne danno il triste annuncio la moglie Marghe-
rita, la figlia Serena, i figli Vincenzo e Alessandro,
il fratello Luigi, le sorelle Anna, Gina e Pina, i ni-
poti e parenti tutti. (Angelo era fratello della si-
gnora Anna Campanile moglie del nostro concit-
tadino Ingegnere Sergio Conte abitante a Galu-
gnano in via provinciale 111).

* In data 5-12-2013 a Bolzano all'età  di 91 anni
è  venuta a mancare Grio Dorina ved. Rubin,
ne danno il triste annuncio la figlia Rubin Maria
Paola abitante a Galugnano in via Garibaldi 39, i
nipoti e parenti tutti.

* In data 14-12-2013 a Castromediano  all'età  di
92 anni è  venuto a mancare  Vincenzo Taurino,
ne danno il triste annuncio i figli Elio, Enzo, le
nuore, i nipoti e parenti tutti. (Vincenzo era me-
glio conosciuto a Galugnano e Lecce come "me-
sciu ‘nzinu" noto costruttore edile degli anni '60).

In data 23-12-2013 a Lecce all’età  di 88 anni è
deceduta De Fiori Ermenegilda ved. Santo, ne
danno il triste annuncio le figlie Rosanna e Lore-
dana, il figlio Luigi, le sorelle Gina e Luciana. (Er-
menegilda era suocera del nostro concittadino
Prof. Uccio Mazzeo - Uccio de lu cinema abitan-
te in via Petragalla 15 - sposo della figlia Rosan-
na).

*In data 1-1-2014 a Galugnano all'età  di 73 anni
è  venuto a mancare Raffaele Nicolaci, ne dan-
no il triste annuncio la moglie Pina, le figlie Or-
nella con lo sposo Lucio, Maria Antonietta, Stefa-
nia, il figlio Sergio, il nipotino Alessio, il fratello
Donato, la sorella Carmelina, nipoti e parenti tut-
ti. (Ci sia perdonata la citazione di Maria Anto-
nietta, nel direttivo e prestigiosa redattrice della
prima ora: 1989-1997, conoscevamo bene il suo
papà: buono e generoso).

NASCITENASCITE

* In data 29-10-2013 a Segrate (MI) è  na-
to Francesco Meduri, ne danno la lieta
notizia i genitori Vincenzo e Manuela Mo-
rello, i nonni materni Paolo Morello e Ma-
ria Teresa Dell'anna, e gli zii, i nonni pa-
terni Francesco  e Maria Calogero. (Van-
tiamo papà Vincenzo nostro socio soste-
nitore).

* In data  5-11-2013 a Galatina presso l'o-
spedale "Santa Caterina Novella" è  nato
Michele Conte, ne danno la lieta notizia
i genitori Vanessa Longo e Mario, i nonni
materni Longo Giuseppe e Tucci Liliana,
la nonna paterna Maglio Donata, e gli zii.

* In data 15-11-2013 a Lecce è  nato Fran-
cesco Quarta, partecipano i genitori Da-
rio ta e Cristina Stefanizzi, gli zii, la sorel-
la del neonato Aurora, i nonni materni An-
tonio e Mimina, il nonno paterno Alvaro.

Ai due Francesco ed a Michele un ben
venuti ed un lungo applauso, a mamme
e papà i complimenti, a tutti gli auguri
più belli da parte di “Noi Giovani”.

LAUREALAUREA
Il 20 Novembre 2013 presso L'Uni-

versità  degli studi del Salento Cinzia
Dell'anna ha conseguito la Laurea in
Scienze Pedagogiche con votazione
110 e Lode, discutendo la tesi dal titolo
Criminalità  e Devianze Minorile con il
Relatore Oronzo Greco. Ne danno la
lieta notizia i genitori Piero, e Martina
Teresa, i fratelli Emanuele, Federico,
le cognate Ilaria e Monica, e i nipoti So-
fia, Chiara, Mattia.

Evviva Cinzia, brava!
Cinzia, sorella di Emanuele, nostro Re-
dattore dal 1994 al 2008, Direttore Re-
sponsabile e di Redazione dal 1998 al
2005, la vantiamo già nostra collaboratri-
ce e brava interprete in rappresentazioni
teatrali in parrocchia, ed allora gli auguri
più calorosi  dalla Redazione tutta.

Incontro con i giovani
e giovanissimi in parrocchia

Ogni mercoledì  del mese alle ore 19



* IL 12 Novembre 2013 si è  te-
nuto presso il Palazzo Adorno a
Lecce un incontro per discutere
dei miasmi provenienti dagli im-
pianti per lo smaltimento dei ri-
fiuti di Cavallino. All’incontro era-
no presenti vari tecnici e politici
dei comuni limitrofi, per San Do-
nato hanno partecipato l'inge-
gniere Mario Nicolaci che ha e-
videnziato la necessità  di effet-
tuare delle analisi per controlla-
re la qualità  del rifiuto Bio-stabi-
lizzato prodotto dagli impianti e
Samuela Foggetti (Assessore
all’ambiente).

* (Rif al sito del comune di
San Donato di Lecce). In data
6-12-2013 la “Società  Coopera-
tiva Multiservice” con sede in
San Donato (LE) alla via Zara
48, si è  aggiudicato il servizio di
manutenzione del verde pubbli-
co e della pulizia della viabilità
urbana, l’importo complessivo
per la durata di anni 3 è  di €uro
70.290,18.

* A San Donato il bar “ Blue-
Sky” e l’associazione “ Arte-
Noa” hanno  curato la 5^ edizio-
ne “estemporanea” dedicata a
Giuseppe Caiaffa. La manifesta-
zione ha avuto luogo il 15 di-
cembre 2013 nella piazza anti-
stante il mercato coperto in via
Milano a San Donato, le opere
realizzate sono state vendute e
il ricavato devoluto a U.S.D.
Spartak  Lecce. Il primo e il se-
condo classificato hanno ricevu-
to un premio in denaro.

* A Galugnano “The Game
Caffè  Paradise” in collabora-
zione con l’associazione “Impa-
ragiocando” ha organizzato
“l’arrivo di Babbo Natale”. Tutti i
genitori hanno potuto far conse-
gnare da Babbo Natale i doni
acquistati per i propri figli.

* (Rif. Dal Quotidiano del 4-12-
2013) - Tre slot machine e circa
mille €uro il bottino del furto con-
sumato a San Donato nella ta-
baccheria di via Roma. I ladri
hanno agito di notte e forse han-
no usato furgoni o macchine ca-
pienti per portarsi via le tre slot
machine, indagano i carabinieri. 

* (Rif. Dal Quotidiano del 30-
11-2013) - Dopo le venti del 29
Novembre due uomini, con il
volto coperto da un passamon-
tagna, hanno compiuto una ra-
pina in una attività  commerciale
di San Donato, per fuggire i due
malviventi hanno usato una
“Lancia Y” che è  stata ritrovata
bruciata nelle campagne di S.
Donato.

* (Rif. Dal Quotidiano dell’8-
12-2013) - Nella notte tra Saba-
to 7 e Venerdi 6 dicembre è  sta-
to danneggiato  con un ordigno
esplosivo, un negozio di arreda-

menti che si trova in via Vittorio
Veneto a poca distanza dal cen-
tro di San Donato. L’esplosione
è  stata avvertita nitidamente dai
residenti; sono stati danneggiati
la saracinesca e il vetro della
porta d'ingresso. I carabinieri in-
dagano.

*  A San Donato presso l’Ora-
torio Parrocchiale si è  tenuto
un laboratorio di filosofia e rap-
presentazione grafico-pittoriche
avente per tema: “Cosa c’è  so-
pra le nuvole?”. Il laboratorio era
rivolto a bambini/e dai 6 ai 9 an-
ni ed è  stato curato dalla Dotto-
ressa Elsa Garrisi, pedagogista
formatrice. Il laboratorio ha avu-
to luogo il 22, 27, 28, 30, 31 di-
cembre 2013 e 2, 3, 4, gennaio
2014. Ogni iscritto ha sostenuto
la spesa di 60 €uro.

* (Rif. Alla Gazzetta del Mezzo-
giorno  del 15-12-2013) - Ladri
in azione a Galugnano, nel miri-
no, ancora una volta, è  finito il
bar “Stella Blu”, ad agire sono
stati i ladri di slot introdottosi nel
locale. Hanno portato via tre ap-
parecchi e una macchinetta
cambia soldi contenente circa
mille €uro. Le slot  machine
svuotate delle monetine sono
state recuperate nelle campa-
gne tra Lizzanello e Merine. Il
valore del bottino è  ancora in
via di definizione.

* L’Associazione “Attiv’Azio-
ne” in via Martiri D’Ungheria
2/A a San Donato ha organizza-
to Domenica 15 Dicembre la se-
rata per la presentazione del li-
bro di Annamaria Gustapane dal
titolo “Cuntame ‘nu Cuntu”, ha
partecipato anche il cantastorie
Paolo Ricciardi. Per il 29 Dicem-
bre è  stata organizzata una se-
rata di assaggi e giochi alla ri-
cerca di piaceri antichi. Il tema
della serata è  stato “Pittule,
tombola e cunthrici”.

* A San Donato ha avuto luo-
go la seconda edizione di “Fa-
schion Calendar”, un progetto
di moda e solidarietà  ideato dal-
l’architetto Salvatore Coroneo e
Davide Calò   membro del “Cen-
tro Salentino Acconciature”. L’i-
niziativa è  stata patrocinata dal
Comune di San Donato, dal Co-
mune di Lecce e dall’ Ammini-
strazione Provinciale. Il ricavato
dalla vendita dei calendari an-
drà  all’associazione “Genitori
Onco-Ematologia pediatrica”
per un sorriso in più  di Lecce.

* Rif. dal Quotidiano del 27-
12-2013 - Pannelli fotovoltaici
rubati nella vigilia di Natale. Il
colpo è  stato messo a segno da
una banda di ladri che hanno
razziato oltre 150 pannelli in sili-
cio da un parco fotovoltaico in
località  “Petraro” alla periferia di
San Donato. Si suppone che ad
agire sia stata una nutrita banda
di ladri dileguatasi all’arrivo di
una pattuglia della Fidelpool.

*  1° Torneo di scopa per sin-
goli al bar “Game Paradise
Cafè . Le sfide si sono svolte nei
giorni 27 e 28 Dicembre u.s. se-
mifinali e finali il 30. La finale ha
visto sfidarsi Gino Mazzeo e Ro-
berto Spagnolo, la vittoria ha
sorriso a Gino che si è  portato a
casa il ricco pacco natalizio,il
buon Roberto si è  dovuto ac-
contentare di spumante e pa-
nettone. Numerosi i partecipanti
che hanno affrontato le gare con
goliardia e il sorriso sulle labbra
ai quali è  andato il grazie per la
loro partecipazione del “Game
Paradise Cafè .

* (Rif. dal Quotidiano del 31-
12-2013) - Forse una manovra
improvvisa o un guasto a una
delle due moto, è  stato impossi-
bile stabilire ciò  che ha provo-
cato l’incidente nel quale sono
stati coinvolti tre ragazzini, la
scorsa notte, sulla strada che
collega San Donato a Galugna-
no. Hanno destato preoccupa-
zione le condizioni di salute di
un 16 enne coinvolto dall’inci-
dente, mentre altri due, portati in
ospedale, sono stati subito di-
messi perché  avevano riportato
qualche graffio.

* Presso il bar “Stella Blu” di
Galugnano il 6 dicembre si sono
esibiti Antonio Durante (sax) e
Francesca Leo (voce);  - Dome-
nica  29 dicembre e il 5 gennaio
il gruppo musicale "Talentuosi
D'italia"; - Venerdi 3 gennaio "A-
custic Trio Out-Loud" composto
da Salvatore Caracuta (voce),
Paolo Fonseca (rhythm guitar),
Francesco Sciurti (solo guitar);  -
Il 4 e il 17 gennaio il gruppo mu-
sicale gli Starman vintage rock-
DJset.

* A San Donato il comitato fe-
sta patronale con il patrocinio
del Comune e con la collabora-
zione delle attività  commerciali
ha organizzato per il 6 Gennaio
l'arrivo della Befana in piazza
Garibaldi, con il trenino effet-
tuando giri gratuiti per le vie del
paese.

* A Galugnano presso il "Ga-
me Paradise cafè " in piazza E-
roi giorno 3 gennaio 2014 si so-
no esibiti il gruppo musicale
(happy  new year-happy hour &
DJ set by master crash 100% vi-
nile soul-funk/jazz, R & B, HIP-
HOP-Reggae).

* Il 4 gennaio 2014 presso il "
Pub rosticceria paninoteca "
JUKE-BOX" di via buon consi-
glio a Galugnano si è  esibito il
gruppo musicale "Enajema".

* San Donato di Lecce, presso
“NB Cafè ” dal 10 al 24 Gen-
naio, esposte foto a colori e
bianco e nero aventi per tema
“Architettura e paesaggio salen-
tino”, opere del nostro concitta-
dino Gianni Vese abitante in via
Nenni a Galugnano.
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dell’urna dei dell’urna dei 
Santi Martiri OtrantiniSanti Martiri Otrantini

Dopo che Pa-
pa Francesco
ha santificato
gli 800 Beati
Martiri otran-
tini  il 12 Mag-
gio u.s. S.E.
Mons. Arcive-
scovo d’O-
tranto Donato
Negro ha fortemente voluto la “pere-
grinatio” dell’urna dei Santi Martiri di
Otranto Antonio Primaldo e compagni
per tutte le parrocchie della Diocesi,
ne ha goduto la nostra dal 5 all’8 Di-
cembre 2013.

Fitto il calendario delle celebrazioni: 

5 Dicembre ore 17: accoglienza del-
l’urna da numerosissimi galugnanesi
all’ingresso del paese proveniente da
Caprarica ed accompagnata da un fol-
to gruppo di fedeli di quella parroc-
chia, processione verso la parrocchia-
le, addobbatissime le vie percorse.
Dopo la Santa Messa monologo in
dialetto salentino scritto da Pippi De
Dominicis di Cavallino tenuto dalla
Sig.ra Anna Maria Tundo di Zollino,
cronistoria popolare del martirio.

6 Dicembre ore 18: Santa Messa, al
termine relazione storico-politico-reli-
giosa dell’evento del martirio degli 800
tenuto dal molto Reverendo Sacerdo-
te Tiziano GALATI, Vicario Parroc-
chiale della Parrocchia Maria SS Im-
macolata in Otranto e responsabile
del settore Apostolico Biblico dell’Uffi-
cio Catechistico dell’Arcidiocesi di O-
tranto.

7 Dicembre ore 18: Santa Messa, a
seguire Via Crucis dei Martiri con i te-
sti delle antiche cronache.

8 Dicembre: festività  dell’Immacolata
e della nostra Parrocchia, ore 15 pro-
cessione della statua dell’Immacolata
con l’urna dei Martiri per le principali,
imbandierate vie del paese; Al ritorno
trasferimento dell’urna con corteo di
numerose macchine fino alle prime a-
bitazioni di Soleto attesa dal Parroco,
rappresentanti e tantissimi fedeli di
quella comunità  parrocchiale.

Da sinistra: il Sindaco Ezio Conte,
Don Antonio Parroco di Caprarica e
Don Daniele Parroco di Galugnano.
Affianco all’urna i parrocchiani Emi-
lio Tucci e Pinuccio Stefano.
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IEU CUCINU CUSSINE a cura di G. Maschio
Bavette ai carciofiBavette ai carciofi

La Parigi-Dakar è  una corsa
che nonostante le innumerevoli
vicissitudini, lutti e cambi di con-
tinente, ha mantenuto un suo
fascino, è  l'avventura per eccel-
lenza! Fu ideata da Thierry Sa-
bine che durante il Raid Abidjn-
Nizza si perse con la moto nel
deserto libico. Di ritorno dall'A-
frica decise di creare un raid
che potesse regalare  a gente
comune, amante dell'avventu-
ra, grandi emozioni, paesaggi in-
dimenticabili.
Thierry immagina un percorso
che partendo da Parigi arrivi a
Dakar dopo aver attraversato
diversi paesi africani  con i loro
deserti, a volte immensi. All'e-
poca il deserto libico del Sahara
era considerato alla stregua di
qualsiasi altro posto della terra,
non esistevano agenzie viaggi
che accompagnavano turisti nel
deserto, come avviene ai nostri
giorni.
Il 26 Dicembre 1979 parte la pri-
ma edizione della Parigi-Dakart
lunga 10.000 chilometri. La rac-
comandazione più  importante
era di non attraversare i villaggi
incontrati a forte velocità  preve-
dendo la possibilità  di vittime ci-
vili, cosa puntualmente avvera-

tasi.
Nel 1986 la corsa perde il suo i-
deatore: Thierry Sabine, in volo
con l'elicottero per prestare soc-
corso ad alcuni piloti in diffi-
coltà , probabilmente a causa di
una tempesta di sabbia che fa
precipitare l'elicottero, perde la
vita insieme a tutti i passeggeri
e l'equipaggio.
Negli anni seguenti sono da se-
gnalare le vittorie degli italiani
Orioli e Meoni, Orioli perderà  la
vita durante la corsa tre anni
dopo. L'edizione del 2008 è
stata annullata in seguito alla
minaccia di attentati terroristici.
La corsa ha subito vari sposta-
menti con diversi percorsi, co-
munque sempre con arrivo a
Dakar,dal 2009 cambia tutto,
pur conservando il nome
"Dakar si svolge totalmente in
America Latina: Argentina e Ci-
le, Partenza da Buenos Airese,
giro di boa in Mauritania e ritor-
no a Buenos Aires tutto bello!
Ma non è  la stessa cosa, man-
ca il deserto del Sahara. Dal
2012 altro percorso: Argentina-
Cile-Perù  con tappe nel deser-
to Atacama e Cordigliera delle
Ande.

Luca Cretì

Ingredienti 
per 4 persone

- 400 g. di bavette
- 4    carciofi
- 6 cucchiai polpa di

pomodoro
- 1 limone
- 4 cucchiai olio d'oliva  
- 1 noce di burro, ba-

silico tritato e sale

Esecuzione

Mondare i carciofi, tagliar-
li a spicchi molto piccoli e
spruzzarli col succo di li-
mone. In una padella scal-
dare 4 cucchiai di olio e
farvi appassire i carciofi. 
Unire la salsa di pomodo-
ro e salare. 
Cuocere coperto per 15
minuti. 
Lessare le bavette, sco
larle e condirle con il sugo
ai carciofi, basilico tritato
o/e una noce di burro. 

Buon appetito!
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GALUGNANO 2011 2012 2013
Battesimi Parrocchia 7 5 2
Comune nati 5 7 3
Parrocchia funerali 17 11 12
Comune morti 19 12 22 

Parrocchia matrimoni 3 1 3
Comune matrimoni 6 3 4
Nr. abitanti al 31 Dicembre 2011   2012      2013

Galugnano 1105    1083     1086
San Donato 4766    4766     4760

Confraternita 
SS. Sacramento

Rosario e Annunziata
(Galugnano)

-  COMUNICATO  --  COMUNICATO  -

LL
a Confraternita SS. Sacramento,
Rosario e Annunziata di Galu-

gnano, con delibera dell'assemblea
generale dei confratelli e consorelle,
porta a conoscenza a tutti i cittadini
che nella seduta del 1° dicembre
2013, ha deliberato le seguenti quo-
te di iscrizione e adeguamenti vari
alla confraternita, in vigore dal
1.01.2014, le stesse variano a se-
conda delll'età , e precisamente: dal
18° al 30° anno  €.100,00; dal 30° al
70° anno la quota viene aumentata
di 10 €uro per ogni anno di età ; dal
70° al 75° anno di età  la quota viene
aumentata di 20 €uro per ogni anno
di eta'. Dopo il 75° anno le richieste
vengono valutate caso per caso. le
quote annuali vengono aumentate
da 15,00 a 20,00 €uro, da versare
entro il mese di Marzo. Per i ritarda-
tari verranno applicate sanzioni dal
50% e fino al 100.% della somma
dovuta.
Per la sepoltura dei non iscritti alla
confraternita la quota viene stabilita
in €.1.800,00.
Per l'acquisto degli ossari piccoli la
quota è  di €.200,00; mentre per i
mezzi loculi è  di € 400,00.
Dopo l'estumulazione effettuata al
20° anno di sepoltura, se l'estinto è
integro, occorre attendere tre anni
per poter effettuare una seconda e-
stumulazione.
La quota da versare in anticipo per
questi ulteriori tre anni è  fissata in
€.50,00. annui.
Rimane invariata la quota annua di
€.30,00 per la continuazione della
sepoltura dopo il 10° anno.

Il Consiglio Direttivo

SSulla serra
di San

Donato a cura
dell’Associazione “Amici del Presepe”,
sulla serra di Caprarica-Galugnano a cura
di “Kalò s Archeodromo del Salento”;
XX edizione nel primo caso, II nel secon-
do. Non c’è  concorrenza che tenga quan-
do trattasi di presepe vivente, grande suc-
cesso per entrambe le edizioni , la stima di
“Kalos” è  di 80.000 visitatori, soddisfacen-
te anche quella dell’associazione “Amici
del Presepe”. Manifestazioni che ormai
hanno varcato i confini provinciali diven-
tando di grande prestigio per i comuni di
San Donato e Caprarica e quindi anche di
Galugnano. 
Incantati i visitatori provenienti da tutta la
puglia, entrambi i presepi si avvalgono del
fascino delle serre salentine, due delle
quali, come detto, li ospitano. Fra le rocce
rossastre, o grigie o ricoperte da verdastri
muschi fanno improvviso capolino botte-
ghe ospitanti mestieri ormai scomparsi
(giustambrelle, conzalimmure, ‘ttaccascu-
pe ecc. ecc.) e poi: “papà , guarda! Ero-
de....i romani...guarda! E i papà  e la mam-
me guardano, guardano tutto, ma più  di

tutto gli occhi sgranati dei
loro figli, e sono contenti
d’esserci, e si riprometto-
no di tornarci, magari por-
tando anche nonno e
nonna, e gli amici più  ca-
ri: è  la reclam delle re-
clam: il passaparola.
Bene! Complimenti a
tutti e...ad maiora! 
Dimenticavo! Come trovare Kalos l’anno
prossimo? Semplicissimo: vi guiderà  la
grande stella cometa posta sul punto più
alto della serra di Galugnano-Caprarica:
110 metri sul livello del mare.
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Stemma Comune 

San  Donato 

immagine II edizione kalòs

Anagrafe Galugnano

Da notare che le differenza tra Parrocchia e Co-
mune sono dovute a nati a Galugnano e battez-
zati in altra parrocchia e viceversa, galugnanesi i
cui funerali sono stati celebrati in altra parrocchia
e matrimoni di galugnanesi celebrati in altra par-
rocchia.


